REGOLAMENTO 

PER LA 
COLTIVAZIONE 
DEL RISO NELLA 
PROVINCIA DI... 

Lucca 




Dlgilizetì b/Coogl 




OigilueO bf Google 



PER LA COLTIVAZIONE DEL HISO 

NELLA PROVINCIA DI LUCCA 




I. U C C A 



TIPOilKA PIA (HCIKTI 
IRti!) 



Articolo I. 

Lo distanze da conservarsi indistintamente per 
le risaie esistenti e da stabilirsi nella Provincia 
di Lucca, in conformità iMY arlirolo 1 della Leg- 
ge 12 giugno 1866, n. 2967, sono le seguenti: 

a) di metri 500 dai luoghi abitati da i a 500 
persone ; 

b) di metri 1000 dai luoghi abitati da 500 
a 3000 persone; 

c) di metri 2000 dai luoghi abitali da 3000 
a 8000 persone; 

d) di metri 4000 dai luoghi abitati da 8000 
persone in su. 

Le suddette distanze non sono applicabili ai 
terreni paludosi e riconosciuti di difficile scolo, 
o insalubri, noi quali non sia ]»ssibile coltivare 
clie il riso. 



Articolo 



Le distanze si misurano sulla retta olle unisce 
i due punti nifi prossimi fra di loro del perime- 
tro dei luoghi, o luogo abitato, e del perimetro 
del terreno coltivato a riso. 

Articolo 3. 

Le dichiarazioni dì cut all' articolo 2 della Leg- 
go 12 giugno 18fifi, sulla coltivazione del riso, 
dovranno essere presentate al Prefetto non più 
tardi della fine di agosto dell* anno procedente 
a quello nel quale si vuol dar principio alla ri- 
sicoltura. 

Esse dovranno contenere r 

a) il nomo, cognome e domicilio del richiedente; 

b) Y estensione, la descrizione del terreno che 
si vuole coltivare a risaia, il numero di mappa 
catastale di esso, il Comune ov' è situato, e la in- 
dicazione dei proprietari confinanti. 

Alla domanda sarà unita una mappa del ter- 
reno riducibile a risaia, con lo relativo misuro; 

cj le sorgenti, fosso, torrente o fiume die 
somministrerà 1' acqua alla risaia, e la designa- 
zione del modo por il quale l' acqua stessa rice- 
verà il dovuto scolo; eccetto il caso che la risi- 
coltura volesse farsi all' azzardo, cioè nei luoghi 
paduligni soltanto, permanentemente e natural- 
mente bagnati. 
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Articolo 4. 

La Giunta, oltre gli atti indicati nella Legge, 
rimetterà al Prefetto i certificati delle eseguite 
pubblicazioni e affissioni, le opposizioni che le fos- 
sero presentate, e le proprie osservazioni sulle 
mode siine. 

Articolo 5. 

In ogni coltivazione a riso, si osserveranno le 
seguenti proscrizioni : 

a) le acque per le risaie, specialmonte nei ter- 
roni non paduligni, non potranno essere derivate 
da bacini e serbatoi ove avessero già subito qual- 

b) le acque dovranno essere in movimento co- 
stante, per quanto lento, di sfogo, il quale dovrà 
essere loro assicurato libero ; 

c) gli scoli delle risaio dovranno essere tenuti 
liberi e puliti da ogni ingombro; 

d) le erbe, radici e paglia segate o sterpate 
nelle risaie, saranno asportato ; 

e) le case addette al servìzio dolio risaie, sa- 
ranno distanti almeno 100 metri dalle stesse ; be- 
ne riparate, provviste di acqua potabile buona, o 
almeno di filtri artificiali ; 

f) i lavori delle risaie avranno principio un' ora 
dopo il levar del sole, e termine nn' ora prima 
del tramonto. 



IMPOSIZIONI TRANSITO HIK 



Articolo ti. 

Per le semente dell'anno 1809 e quando il 
presente Regolamento non possa ricevere forza 
esecutoria in tempo iippoi'limi', le domande per 
intraprendere la coltivazione del riso saranno ri- 
cevute a tutto il mesi: Ui Marzo di detto .inno. 



A maggiore intelligenza dei Risorullori si riportano qui 
appresso alenili articoli della Legge fondamentale 
ile' 12 Giipi 1SG6. 



La col ti vai ione ilei riso è permessa alle distanze dagli 

l' inierrsse della pubblici) igiene da HegoIameDti speciali, 

sono deliberati uV [Innsi^Si provinciali ed approvali dal 
Re, previo il parere del Consiglio superiore di sanità e del 
Ouisiilin di Slato. 

Articolo 2. 

Chiunque vaglia attivare la coltivazione a riso, dovrii 
no' modi e tempi lisciti da' Iteiiol inu -[ili larnc apposita di- 
chiarazione al Prefetto, ohe la comunicherà immediata- 
melile al Sindaco. 

I-i Giunta municipale entro dicci giorni successivi al- 
l' avuta cofiiunta/.iniii', iluvrii dichiarare se sono esser- 



Tale le disiarne e lo condizioni valuio da' Regolamenti 
flessi, od Indicarli le prescrizioni elio a Icrmini di questi 
occorressero, nolilieandole al ricorrente. 



no pubblicale e trasmesse eoiro altri dirci ((ioini all' An- 
tonia poveri, ali va, la quale vi apporrà il suo Cina, «e ri- 
con oserà osservata la Lefgc ed il Regolamento. 

In cago contrario, e quando insorganu opposizioni, il 
l'relcito deciderà con decreto motivato la Consiglio di Pro 
[ullura nel termine di mi mese dalla ricevuta, decorso il 
quale senza alcun provvedimento, lo cnllivailone del riso 
dichiarala, non potrà vietarsi se non dopo un anno. 



divieto dell' Autorità governativa, potranno a diligenza di 
questa essere fatto distruggere a spose do' contravventori. 



Allo Infrazioni della presente Legge e de' Regolamenti 
emanati in esecuzione della medesima, saranno applicabili 
peno pecuniario sino alla somma di lire duoeenlo per ogni 
ettaro di risala in contravvenzione. 



Cesseranno di avere effetto le Leggi ed i Regolamenti 
vigenti riguardo iilln furiiniiuue i' rulli unione delle risaie, 
all'epoca In cui andranno in vigore i Regolamenli con- 
templali nella presente Legge. 



Articolo 4. 



Le risaie coltivale 



le distanze proibito, o contro il 
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